
Tonino e` con noi!
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Il primo maggio 2010 a Napoli la polizia permette ad un
gruppo di fascisti di avvicinarsi al corteo che sfila, insce-
nando provocazioni e minacce. 

I compagni reagiscono allontanandoli. Uno dei fascisti
si rifugia in un negozio, dove scoppia una rissa, e ne esce
con alcune ferite da taglio. Mesi dopo la polizia arresta
due persone. Una di queste e` Tonino, compagno e fratel-
lo di tutti noi. 

Non ci interessa giudicare l	operato dei compagni. Non
ci interessa capire le dinamiche degli eventi prima di sce-
gliere da che parte schierarci. Noi non conduciamo inda-
gini. Di una cosa siamo certi: Tonino e` in galera per cio`
che rappresenta. E	 in galera perche´ anarchico. Per essere
stato sempre in prima fila nelle lotte ambientali, antifasci-
ste o contro la repressione. I responsabili della sua deten-
zione sono da ricercare tra chi detiene ed esercita il pote-
re e tra i servi che lo eseguono. 

Infatti sono i magistrati che, con il chiaro intento di cri-
minalizzare i movimenti di lotta, hanno costruito un
castello accusatorio contrario ad ogni ragionevolezza; e` la
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digos che materialmente ha rinchiuso in un carcere
Tonino; sono i giornalisti che come sempre hanno sparso
fango. 

Non ci stupisce che la procura abbia individuato pro-
prio nel nostro in Tonino il �nemico pubblico�, il sovversi-
vo da rinchiudere perche´ pericoloso per il loro ordine
sociale, non importa la reale circostanza nella quale si e`
trovato ad agire. 

Aggiungiamo, inoltre, che nel primo pomeriggio di
mercoledi` 8 settembre 2010 abbiamo conosciuto la deci-
sione presa sul riesame richiesto dai legali di Tonino. Il
giudice ha negato i domiciliari. 

Solo qualche giorno prima era stato trasferito nel car-
cere di Civitavecchia, nel tentativo di fiaccarne il morale,
la resistenza e di allontanarlo dal clima di solidarieta` che
giorno dopo giorno cresce attorno a lui. 

Queste scelte dimostrano, ancora una volta, che le
motivazioni per cui Tonino e` strappato all	affetto dei suoi
compagni e dei suoi amici sono tutte politiche e poco o
nulla hanno a che fare con l	assurdo reato che gli viene
contestato. 

Al corteo spontaneo, che mercoledi` ha attraversato le
vie del centro di Napoli, abbiamo urlato ancora una volta
che Tonino e` in galera per cio` che rappresenta. 

Non cadremo nel gioco di questo sistema. Non stiamo
con Tonino solo perche´ e` evidentemente estraneo ai fatti
che gli vengono imputati da un impianto accusatorio
improponibile, noi siamo al suo fianco soprattutto perche´
e` questa la nostra parte della barricata. 

Noi stiamo con Tonino senza proposizioni. 
Ribadiamo nuovamente che �colpevole� e �innocente�

sono categorie che non ci appartengono. 
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Crediamo che questo mondo sia diviso unicamente in
sfruttati e sfruttatori. 

Occorre scegliere da che parte stare. 

Noi lo abbiamo gia` fatto. 
Tonino lo ha gia` fatto. 

Per scrivere a Tonino
Antonio Mescia c/o Casa di Reclusione di Civitavecchia

Via Aurelia, km 79,500 00053 � Civitavecchia �RM�

Per sostenere le spese legali
Cassa di solidarieta`, PostePay n° 4023 6005 8991 3815 -

Monica Costigliola
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